
 

      DISTRETTO SOCIO 

 

                          

Santa Margherita B      Menfi     Sambuca di Sicilia        

                                                                                               

 

 

ACCREDITAMENTO ENTI PER L’EROGAZIONE

PER BAMBINI E ATTRAVERSO 

RIPARTO   

 

  

DEL COMUNE DI SCIACCA, CAPOFILA DEL DISTRETTO D

 

      PREMESSO CHE: 
 

 

• La Regione Sicilia per la prima infanzia,  nel rispetto di

Strategico Nazionale per le politiche regionali aggiuntive 2007

Servizio” ed, in particolare, dagli indicatori S.04 riguardanti la “ Diffusione dei servizi per 

l’infanzia (asili nido, micro

D.P. 128 del  23/03/2011,  con Decreto Presidenziale 16 maggio 2013 ha approvato gli 

standard strutturali e organizzativi dei nidi d’infanzia o asili nido, dei micro

definito i servizi integrativi per la prima infanzia (

bambini e famiglie) ampliando  l’offerta di servizi socio

 

• Il Ministero dell’Interno in data 26/01/2015 ha pubblicato le Linee Guida

presentazione da parte degli Ambiti/Distretti socio sanitari dei Piani d’intervento relativi al 

Secondo Atto di Riparto finanziario del Programma Nazionale per i Servizi di Cura 

all’Infanzia; 

 

•  Il secondo Riparto richiede che vengano assicurati per gli anni scolastici 2015/16 e

con le risorse proprie e le risorse del PAC (primo e secondo Riparto), livelli di presa in carico 

degli utenti nei nidi/micro

2014/15, così come risultanti dai Piani di intervento pre
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AVVISO 
 

L’EROGAZIONE DEI SERVIZI ALL’INFANZIA: MICRONIDO E

ATTRAVERSO “ACQUISTO POSTI UTENTI” O “VOUCHER

IL DIRIGENTE 1° SETTORE 

DEL COMUNE DI SCIACCA, CAPOFILA DEL DISTRETTO D 

La Regione Sicilia per la prima infanzia,  nel rispetto di quanto previsto nel Quadro 

Strategico Nazionale per le politiche regionali aggiuntive 2007-2013 Piano “Obiettivi di 

Servizio” ed, in particolare, dagli indicatori S.04 riguardanti la “ Diffusione dei servizi per 

l’infanzia (asili nido, micro-nido, e 10 altri servizi integrativi e innovativi per l’infanzia), e nel 

D.P. 128 del  23/03/2011,  con Decreto Presidenziale 16 maggio 2013 ha approvato gli 

standard strutturali e organizzativi dei nidi d’infanzia o asili nido, dei micro

integrativi per la prima infanzia (Spazio gioco per bambini e Centri per 

bambini e famiglie) ampliando  l’offerta di servizi socio-educativi 0-3 anni;

Il Ministero dell’Interno in data 26/01/2015 ha pubblicato le Linee Guida

degli Ambiti/Distretti socio sanitari dei Piani d’intervento relativi al 

Secondo Atto di Riparto finanziario del Programma Nazionale per i Servizi di Cura 

Il secondo Riparto richiede che vengano assicurati per gli anni scolastici 2015/16 e

con le risorse proprie e le risorse del PAC (primo e secondo Riparto), livelli di presa in carico 

degli utenti nei nidi/micro-nidi almeno pari a quelli già programmati per l’anno scolastico 

2014/15, così come risultanti dai Piani di intervento presentati per il primo Riparto
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quanto previsto nel Quadro 

2013 Piano “Obiettivi di 

Servizio” ed, in particolare, dagli indicatori S.04 riguardanti la “ Diffusione dei servizi per 

tri servizi integrativi e innovativi per l’infanzia), e nel 

D.P. 128 del  23/03/2011,  con Decreto Presidenziale 16 maggio 2013 ha approvato gli 

standard strutturali e organizzativi dei nidi d’infanzia o asili nido, dei micro-nidi, ed ha 

pazio gioco per bambini e Centri per 

3 anni; 

Il Ministero dell’Interno in data 26/01/2015 ha pubblicato le Linee Guida per la 

degli Ambiti/Distretti socio sanitari dei Piani d’intervento relativi al 

Secondo Atto di Riparto finanziario del Programma Nazionale per i Servizi di Cura 

Il secondo Riparto richiede che vengano assicurati per gli anni scolastici 2015/16 e 2016/17 

con le risorse proprie e le risorse del PAC (primo e secondo Riparto), livelli di presa in carico 

nidi almeno pari a quelli già programmati per l’anno scolastico 

sentati per il primo Riparto; 
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• Con Deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 2 del 1/04/2015 è stato approvato lo schema 

del “Disciplinare distrettuale del sistema dei servizi per la prima infanzia” adottato con 

Accordo di Programma sottoscritto il 15/05/2015 tra i Comuni e l’ASP n. 1 e approvato 

dalla G.C. del Comune di Sciacca, Capofila con deliberazione n. 84 del 5/05/2015 

 

• I Comuni del Distretto, d’intesa con l’ASP territorialmente competente hanno elaborato un 

Piano d’Intervento per l’accesso ai fondi PAC 2° riparto, in favore dell’infanzia, approvato 

dal Comitato dei Sindaci e dal Direttore Distretto sanitario ASP di Ag, con Verbale del 

15/05/2015 e ratificato con deliberazione della G.C. del Comune di Sciacca, capofila del 

Distretto socio-sanitario Ag 7 n. 91 del 18/05/2015; 

 

• Tra gli interventi costituenti il sopra citato Piano si rilevano le  seguenti Schede 

progettuali:  

Scheda n. 2 - Acquisto posti utente Micronido Comuni di S. Margherita/Montevago che   

realizzeranno il servizio congiuntamente in strutture accreditate, 

Scheda n. 2 - Acquisto posti utente per Centro Bambini e Famiglie da realizzare nel 

Comune di   Sciacca, 

Scheda n. 3 - Erogazione di buoni servizio a sostegno delle famiglie per Micronido nel 

Comune di Sciacca; 

 

• I servizi suddetti si attueranno come di seguito: 

a)  Scheda 2 – Appalto di servizi (procedura negoziata) da espletare tra soggetti accreditati 

ad erogare Servizi per la Prima Infanzia; 

b) Scheda 3 - Assegnazione alle famiglie interessate di Buoni Servizio spendibili presso 

strutture private accreditate che offrano i Servizi di cui trattasi;  

 

• Per l’attuazione delle suddette modalità , in conformità alle Linee Guida ministeriali e come 

precisato nel sopra citato Verbale di approvazione del Piano d’intervento del 15/05/2015, 

si rende necessario avvalersi di Enti che garantiscano il rispetto dei requisiti organizzativi e 

strutturali fissati dalla Regione (D.P.R.S. 16 maggio 2013), abilitati ad erogare servizi in 

favore della prima infanzia,  sottoscrittori del Patto per l’accreditamento ed inseriti nello 

Elenco distrettuale; 

 

• Il “Patto per l’accreditamento”  costituisce  la condizione per l’inserimento nel sistema 

pubblico dell’offerta privata; 

 

• Con  Determinazione del Dirigente 1° Settore del 175 del 14/05/2015 è stata approvata la 

documentazione relativa alla presente procedura di Accreditamento comprendente: 

Schema di Avviso, Schema di Patto e Modello Domanda; 

 

Per quanto sopra, formula il seguente 
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AVVISO   

ACCREDITAMENTO ENTI PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI ALL’INFANZIA: MICRONIDO E  CENTRO 

PER BAMBINI E ATTRAVERSO “ACQUISTO POSTI UTENTI” O “VOUCHER”  FONDI P.A.C. 2°  

RIPARTO   

 

Il presente Avviso e  la documentazione correlata  sono pubblicati agli albi pretori on-line  e sui siti 

informatici dei Comuni del Distretto . 

 

La documentazione è disponibile per essere visionata e scaricata dal sito web del Comune Capofila 

del Distretto Ag 7: www.comune.sciacca.ag.it alla voce Bandi e Concorsi. 

  

L’ Ambito Territoriale dell'accreditamento è Il Distretto socio-sanitario Ag 7 costituito dai Comuni 

di Sciacca, Menfi, Sambuca Caltabellotta, S.Margherita di Belice e Montevago. 

L’elenco degli Enti accreditati sarà pubblicato sul  sito web del Comune Capofila  

 

Art. 1 - Oggetto 

Il presente Avviso pubblico è finalizzato alla costituzione di un  Elenco Distrettuale di soggetti  

abilitati all'erogazione dei servizi per la prima infanzia. 

 

Art. 2 - Descrizione Servizi 

L'Elenco Distrettuale sarà articolato  nella Sezione Minori e nelle seguenti tipologie : 

 

A) MICRONIDO, 

B) CENTRO PER BAMBINI E FAMIGLIE. 

Il Micronido sarà attivato in favore di n. 48 bambini, il Centro per bambini e famiglie in favore di n. 

30 bambini. 
 

DENOMINAZIONE DELLA STRUTTURA  MICRO NIDO NEL COMUNE DI SCIACCA 

Definizione Servizio socio-educativo per la prima infanzia (0-3 

anni) per promuovere lo sviluppo psicofisico, 

cognitivo, affettivo e sociale del bambino e offrire 

sostegno alle famiglie nel loro compito educativo. 

 

Finalità  Educativa e sociale 

Utenza Bambini di età compresa tra 0 mesi e 3 anni. 

Ricettività La ricettività minima e massima del micronido, è 

fissata in 12 e 24 posti bambino. 

E’ previsto il servizio di mensa (anche veicolata 

dall’esterno) e di riposo. 

 

Calendario e orario Il servizio avrà la durata di n. 10 mesi, da settembre 

2016 a giugno 2017. 

 L'orario di apertura è di n. 6 ore giornaliere, per n.5 

giorni settimanali (escluso il sabato). 

Personale - n. 1 coordinatore pedagogico D3 impiegato per 11 

ore settimanali. 

- n. 3 educatori professionali D2 impiegati cadauno 

per n. 30 ore settimanali.  

- n. 2 ausiliari B1 impiegati cadauno per n. 30 ore 
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settimanali.  

Per il costo degli operatori si applicherà il CCNL 

delle cooperative sociali.  

 

Posti utenti 12 

Modalità di erogazione Voucher 

Costo posto-utente mensile Max € 615,58  pasti inclusi al costo unitario di € 4,00  

 

 

 

DENOMINAZIONE DELLA STRUTTURA  CENTRO PER BAMBINI E FAMIGLIE NEL COMUNE DI 

SCIACCA 

Definizione E’ un servizio a carattere educativo e ludico, rivolto 

generalmente  a bambini in età compresa fra tre 

mesi e tre anni,  organizzato secondo il criterio della 

flessibilità.  Il centro prevede la fruizione 

continuativa del servizio da parte di bambini 

insieme ad un genitore o ad altro adulto 

accompagnatore, poiché non vi è affidamento. I 

genitori e gli adulti  accompagnatori concorrono alla 

realizzazione dei programmi educativi del centro in 

una logica  di corresponsabilità con gli educatori 

Finalità  Educativa e sociale 

Utenza Bambini/e di età compresa tra 3 mesi e 3 anni 

Ricettività La struttura degli spazi a disposizione dei bambini 

ha una ricettività massima calcolabile in rapporto 

agli spazi disponibili e comunque non potrà 

accogliere contemporaneamente più di 20 bambini 

di età compresa tra 3 e 36 mesi 

Calendario e orario Il Centro opererà da settembre 2016 a giugno 2017 

L' orario di apertura sarà di n. 5 ore giornaliere dal 

lunedì al giovedì e n. 4 ore il venerdì . 

Personale n. 1 Coordinatore pedagogico D3 impiegato per 

circa 12 ore settimanali. 

-n. 2 Educatori professionali D2 impiegati 

complessivamente per 2.080 ore .  

-n. 2 Ausiliari B1 impiegati complessivamente per 

2.080 ore annue.  

Per il costo degli operatori si applicherà il CCNL 

delle cooperative sociali.  

 

Modalità di erogazione Acquisto di posti mediante appalto di servizi , con 

procedura negoziata da espletare tra Enti 

accreditati ai sensi del presente Avviso 

Posti utenti da acquistare 30 di cui 15 semidivezzi e 15 divezzi. 

Costo posto-utente mensile Max € 292,75 oltre IVA 4% (se dovuta), 

comprensivo dell’8% spese generali 
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DENOMINAZIONE DELLA STRUTTURA  MICRO NIDO NEL COMUNE DI SANTA MARGHERITA 

/MONTEVAGO 

Definizione Servizio socio-educativo per la prima infanzia (0-3 

anni) per promuovere lo sviluppo psicofisico, 

cognitivo, affettivo e sociale del bambino e offrire 

sostegno alle famiglie nel loro compito educativo. 

 

Finalità  Educativa e sociale 

Utenza Bambini di età compresa tra 0 mesi e 3 anni. 

Ricettività La ricettività minima e massima del micronido, è 

fissata in 12 e 24 posti bambino. 

E’ previsto il servizio di mensa (anche veicolata 

dall’esterno) e di riposo. 

Calendario e orario Il servizio avrà la durata di n. 10 mesi, da settembre 

2016 a giugno 2017. 

 L'orario di apertura è di n. 7 ore giornaliere, per n.5 

giorni settimanali (escluso il sabato). 

Personale - n. 1 coordinatore pedagogico D3 impiegato per 

598 ore annue, 

- n. 3 educatori professionali D2 impiegati cadauno 

per n. 35 ore settimanali.  

- n. 2 ausiliari B1 impiegati cadauno per n. 35 ore 

settimanali.  

Per il costo degli operatori si applicherà il CCNL 

delle cooperative sociali.  

Modalità di erogazione Acquisto di posti mediante appalto di servizi , con 

procedura negoziata da espletare tra Enti 

accreditati ai sensi del presente Avviso 

Posti utenti da acquistare 20  di cui n. 4 lattanti, n. 8  semidivezzi e n. 8 divezzi 

Costo posto-utente mensile Max € 867,56 oltre IVA 4% (se dovuta), 

comprensivo del 7% spese generali e costo pasto 

unitario € 4,00  

 

 

Art. 3 - Durata 

L'accreditamento ha validità di due anni, e comunque fino all'esaurimento delle risorse disponibili.  

 

Art. 4 – Istanza e termini di presentazione della domanda  

Per poter partecipare alla presente procedura di Accreditamento, i soggetti devono presentare 

domanda di partecipazione in carta semplice redatta secondo il Mod 1 e relativi allegati,  parte 

integrante del presente avviso.  

La domanda per l'accreditamento dovrà pervenire presso l'Ufficio Protocollo Generale del Comune 

di Sciacca Capofila del Distretto Socio-Sanitario Ag 7  - Via Roma n. 13, 92019 Sciacca (Ag) 

contenuta in un plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale 

rappresentante della ditta, con l'indicazione del mittente e della dicitura : “ Domanda di iscrizione 

all'Elenco Distrettuale dei soggetti accreditati – Sezione Minori- Tipologia Micronido/ Servizi 

Integrativi.  E dovrà riportare i dati dell'organismo completi di indirizzo, numero di telefono, 

indirizzo di posta elettronica/PEC . 
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Il plico deve pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune di Sciacca entro le ore 12.00 del 23 

Giugno 2015. 

Le istanze pervenute dopo il termine di scadenza saranno prese in considerazione nel semestre 

successivo all’elaborazione dell’Elenco. 

 

Art. 5 – Soggetti richiedenti l’accreditamento 

Ogni soggetto che chiede l'accreditamento può ottenerlo a titolo individuale, o in alternativa, 

quale Raggruppamento temporaneo d'imprese, costituito ai sensi delle vigenti leggi, o come 

Consorzio di cooperative sociali. Ai fini dell'accreditamento i RTI e i Consorzi sono considerati 

soggetti individuali. 

Ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.ls.163/06, è fatto divieto alle imprese consorziate e/o raggruppate 

per le quali il consorzio o il raggruppamento concorre, di partecipare per lo stesso servizio 

singolarmente. 

 

 

Art. 6 – Requisiti minimi per l’accreditamento 

Gli Enti, singolarmente o in raggruppamento interessati alla sottoscrizione del sopradetto “patto di 

accreditamento”,  per l'erogazione dei servizi per la prima infanzia devono possedere i seguenti 

requisiti da attestare mediante dichiarazione sostitutiva,  resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 

n. 445, da parte del legale rappresentante o da chi formalmente delegato: 

A- di ordine generale di cui all'art. 38 del D. Lgs .n. 163/06 e ss.mm.ii  

 

B- di idoneità professionale di cui all’art. 39 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.  

 

-  iscrizione all’Albo della Regione, ai sensi dell’art. 26 Legge 22/1986, alla specifica sezione o in 

alternativa possesso dei requisiti strutturali ed organizzativi previsti dal DP del 16 maggio 2013, 

pubblicato sulla GURS n. 27 del  7 giugno 2013, nonché l’avvenuta richiesta alla Regione 

dell’iscrizione all’Albo Regionale, 

 

- iscrizione alla C.C.I.A.A.(ove previsto) per lo svolgimento di attività rivolta alla tipologia di 

utenza oggetto della gara, specificando che l’Ente, non è assoggettato a restrizioni ai sensi 

dell’art. 10 L. 31 maggio 1965 n. 575 (ora art. 67 del D.Lgs 159/2011); 

  

C- di qualità concernenti l’esistenza di una procedura di analisi e monitoraggio della "customer 

satisfaction", contenente le modalità di distribuzione, compilazione e raccolta. 

 

 

 

Art. 7 -  Documentazione da produrre  

A) Domanda di partecipazione  con relativa Dichiarazione, resa dal titolare o legale 

rappresentante della  ditta, ai sensi del D.P.R. 445/2000, non autenticata e accompagnata 

da fotocopia , chiara e leggibile, di un documento di riconoscimento in corso di validità, da 

redigersi utilizzando il Modello 1 comprensivo degli allegati Mod. 1 sezione A, Mod. 1 

sezione B, Mod. 1 sez. C,  parte integrante del presente avviso; 
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B) “Carta dei servizi " da porre, anche, a disposizione dell'utenza, contenente i seguenti 

elementi: 

a) principi fondamentali che presiedono all’erogazione degli interventi; 

b) criteri di riferimento per l’accesso; 

c) modalità generali di funzionamento e standard di qualità; 

d) forme di partecipazione e controllo da parte delle famiglie; 

e) diritti di natura risarcitoria per inadempienze nell’erogazione del servizio. 

f) procedura di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utente 

 

  C) Procedura relativa all’analisi e al monitoraggio della customer  satisfaction, contenente 

modalità di distribuzione, compilazione e raccolta, corredata di eventuali modelli; 

 

D) Progetto pedagogico in cui vengono esplicitati i valori, gli orientamenti e le finalità 

pedagogiche dei servizi; 

E) Progetto educativo che, in riferimento all’anno educativo, definisce le modalità di 

attuazione del progetto pedagogico. In esso dovranno essere precisati: 

- l’assetto organizzativo del servizio, in particolare il calendario, gli  orari, 

l’organizzazione dell’ambiente, l’organizzazione dei gruppi di bambini, le modalità di 

accoglienza dei bambini e genitori, i turni del personale; 

- gli elementi costitutivi della programmazione educativa, in particolare l’organizzazione 

della giornata educativa, l’impiego di strumenti di osservazione e documentazione, 

l’organizzazione del tempo di lavoro; 

- i contesti formali, quali i colloqui individuali, e non formali, quali feste e laboratori, 

nonché le altre attività e le iniziative per la partecipazione attiva delle famiglie alla vita 

del servizio; 

                   - le forme di condivisione e di partecipazione delle famiglie; 

                -    la sperimentazione di nuovi percorsi educativi; 

  -le forme di integrazione del servizio nel sistema locale dei servizi educativi, scolastici, 

sociali  e sanitari del territorio al fine di costituire una comunità educante a favore dello 

sviluppo del benessere dei bambini e delle famiglie; 

 

F)       Piano tariffario per micronido Sciacca (voucher) nei limiti degli importi massimi indicati 

nel presente Avviso.  

 

 

          Art. 4 – Cause di esclusione 

La mancanza dei requisiti sopraindicati comporterà l’esclusione dalla procedura di inserimento nel 

sopradetto elenco, ovvero la cancellazione dallo stesso. 

 Parimenti comporterà l’esclusione la mancanza di documentazione, dichiarazioni e o attestazioni 

prescritte, fatta salva la possibilità di integrazione o completamento di documentazione 

contenente irregolarità formali, purché sanabili e non espressamente decisive ai fini dell’esatta 

valutazione della domanda di inserimento nell’elenco in argomento.  
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Art. 5 – Procedura 

L’istruttoria delle istanze verrà effettuata da una Commissione appositamente nominata dal 

Dirigente 1° Settore del Comune capofila del Distretto n. 7, costituita da un dirigente del Comune 

di Sciacca, in qualità di presidente e n. 2 funzionari in qualità di commissari.  

Il Comune, capofila, entro trenta giorni dal suo ricevimento, completa l’iter istruttorio dell’istanza. 

 Ai  singoli soggetti che abbiano presentato domanda verrà comunicato l’esito dell’istruttoria. 

 A conclusione, si procederà alla sottoscrizione del Patto per l’accreditamento utilizzando il 

“Modello 2”,  allegato  al presente Avviso, e, successivamente, alla redazione dell’elenco degli Enti 

accreditati alla gestione dei servizi de quibus mediante Acquisto posti- utenti/Erogazione di buoni 

di servizio. 

Con cadenza semestrale detto elenco potrà essere integrato a seguito di presentazione di ulteriori 

richieste da parte degli Enti interessati. 

L’elenco avrà efficacia biennale con riserva da parte del Comune capofila di verificare 

periodicamente la sussistenza del mantenimento dei requisiti previsti nel presente Avviso e negli 

allegati  parte integrante dello stesso. 

Eventuali istanze di riesame da parte dei soggetti che non abbiano ottenuto la legittimazione, 

devono pervenire al Comune Capofila con le stesse modalità definite per la prima istanza, entro e 

non oltre 15 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di rigetto. 

Il rapporto tra il Comune capofila e soggetto fornitore si perfeziona a seguito della procedura di 

validazione, con la sottoscrizione del patto di accreditamento e la conseguente iscrizione all’elenco 

distrettuale. 

 

Sciacca 27 Maggio 2015                                                                                                 

                                                                                                                Il Dirigente 1° Settore 

                                                                                                                F.to  Avv. Michele Todaro 

 

 

 

 


